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11 discorso del leader del PCUS dinanzi al Congresso indiano 

Breznev: la pace dipende 
dal ritiro di Israele 

« La situazione nel Medio Oriente è ancora esplosiva... Se tutte le conseguenze dell'aggressione israeliana non 
verranno eliminate, potrebbe prodursi in qualsiasi momento una nuova deflagrazione» - Mosca farà «tutto il 
possibile» per il successo dei colloqui di Ginevra •Ribadita l'opportunità di un sistema di sicurezza in Asia 

NEW DELHI, 29 
Yn un discorso pronunciato 

dinanzi al Congresso indiano, 
a conclusione dei suoi collo
qui con 11 primo ministro In
dirà Gandhi, il segretario del 
PCUS, Breznev, ha dichiara
to che il successo del prossi
mi colloqui di Ginevra per la 
pace nel Medio Oriente dipen
de dalla disposizione di Israe
le «a restituire i territori 
conquistati ai loro legittimi 
proprietari, a garantire giù-
stizia per il popolo arabo di 
Palestina e ad impostare su 
tale fondamento una durevole 
coesistenza pacifica e rela
zioni di buon vicinato» con 
gli Stati arabi. 

Breznev ha sottolineato che 
la situazione nel Medio Orien
te è tuttora « esplosiva ». 
« Eserciti ostili — egli ha det
to — si fronteggiano con le 
armi al piede. A meno che 
non venga sollecitamente rag
giunto un accordo di pace, 
a meno che tutte le conse
guenze dell'aggressione israe
liana non vengano eliminate, 
una nuova e ancor più peri
colosa deflagrazione potreb
be prodursi in qualsiasi mo
mento ». L'ultima guerra, ha 
detto ancora il segretario 
del PCUS. ha mostrato con 
estrema chiarezza « l'inammis
sibilità dell'ulteriore presen
za dell'aggressore sulle ter
re che egli ha conquistato con 
la forza ». 

L'URSS, ha sottolineato 
Breznev, «non ha interessi 
unilaterali nel Medio Orien
te ». « Il nostro unico, prò-
fondo desiderio è di vedere 
che una pace veramente sta
bile, una pace giusta sia fi
nalmente stabilita in una re
gione del mondo che è vici
na alle nostre frontiere. Noi 
faremo tutto il possibile per 
facilitare questo obbiettivo ». 

Nel suo discorso, Breznev 
si è occupato anche del pro
cesso di distensione sovietico-
americano, osservando che, 
senza di esso, « lo scontro 
nel Medio Oriente sarebbe 
stato molto più pericoloso e 
avrebbe potuto acquistare di
mensioni tali da minacciare 
la pace universale». In tal 
caso, «non ci sarebbe stata 
la possibilità di un'iniziativa 
comune sovietico americana 
che è stata appoggiata da al
tri Stati e ha portato alle 
ben note decisioni del Con
siglio di sicurezza e alla ces
sazione del fuoco » 

«Quanto è stato raggiunto 
a seguito dei colloqui al ver
tice sovietico-americani nel 
1972 e 1973, nel senso della 
direzione da imprimere alle 
relazioni tra URSS ed USA in 
un alveo salutare e normale, 
risponde indubbiamente agli 
interessi radicali e duraturi sia 
dei popoli sovietico ed ame
ricano, sia agli interessi del
la pace universale» ha sog
giunto l'oratore, il quale si 
è detto certo che «nessuno 
riuscirà a cancellare questa 
conquista pacifica della po
litica costruttiva». 

«L'Unione Sovietica — ha 
detto poi Breznev — attri
buisce grande importanza al 
rafforzamento dell'amicizia e 
allo sviluppo multilaterale del
le sue relazioni con l'India. 
Il rafforzamento dell'amici
zia sovietico-indiana acquista 
oggi un'importanza primaria 
sia dal punto di vista degli 
interessi nazionali dei due 
paesi, sia dal punto di vista 
del rafforzamento della pace 
e del risanamento della situa
zione internazionale sull'inte 
ro pianeta ». 

A proposito dell'Europa, 
Breznev ha detto: «La guer
ra, tanto più la guerra nu
cleare, come mezzo di solu
zione dei problemi europei 
deve ritenersi assolutamente 
esclusa. In prospettiva, noi 
riteniamo, l'edificio della pa
ce europea e della coopera
zione, costruito > con sforzi 
comuni, sostituirà gradual
mente l'attuale divisione di 
questo continente in blocchi 
politico-militari contrappo
sti *. 

« L'Unione Sovietica è as-
aertrice convinta dell'idea 
della sicurezza collettiva in 
Asia », ha dichiarato il se
gretario del PCUS. «Un esa
me circostanziato e multi
laterale dell'idea della sicu
rezza collettiva in Asia con 
sentirebbe di sondare un at
teggiamento comune accetta
bile per tutti gli Stati inte

ressati nei confronti della pa
ce e della sicurezza sul conti
nente. Noi riteniamo che un 
tale esame sarebbe oppor
tuno ». 

Nella stessa giornata, Bre
znev e Indirà Gandhi hanno 
firmato, nel corso dì una so
lenne cerimonia, i documenti 
congiunti sovietico-lndiani: una 
dichiarazione politica e un ac
cordo sull'ulteriore sviluppo 
della cooperazione economica 
e commerciale tra i due pae
si. Un accordo sulla coope
razione tra i rispettivi co
mitati per la pianificazione è 
stato firmato dal vice oresi-
dente del consiglio dell'URSS 
e presidente del « Gosplan », 
Balbakov, e dal ministro per 
la pianificazione dell'India 
D.P. Dhar. Infine, una con
venzione consolare è stata fir
mata da Gromiko e dal mini
stro degli esteri indiano. Swa-
ran Singh. 

Stamattina, Breznev si era 
incontrato con i dirigenti del 
PC indiano, con i quali si era 
intrattenuto sul problemi In
terni e internazionali del
l'URSS e su quelli del movi
mento comunista internazio
nale. «Durante l'Incontro — 
riferisce la TASS — Breznev 
ha rilevato che, dopo la con
ferenza del 1969, è cresciuta 
la funzione del movimento co
munista internazionale, come 
grande forza internazionale 
che ha dato un importante 
contributo alla causa della 
distensione e del consolida
mento della sicurezza tra i 
popoli. Contemporaneamente, 
egli ha sottolineato che i nuo
vi avvenimenti internaziona
li, i compiti che stanno di 
fronte ai partiti fratelli esi
gono una compattezza ancor 
più stretta delle loro file sul
la base del marxismo-lenini
smo e dell'internazionalismo 
proletario ». 

La « Pravda » 
per normalizzare 

i rapporti 
con l'Albania 

CONTRO IL REGIME DI PARK 

Drammatico moto 
di protesta 

degli studenti 
in Corea del Sud 
Violenti incidenti per due giorni 
consecutivi — Migliaia di giovani 
e ragazze attaccati dalla polizia 

MOSCA, 29. 
In un articolo dedicato al 

29. anniversario della libera
zione dell'Albania dagli Inva
sori fascisti, la Pravda scri
ve stamane: « I sovietici so
no fermamente convinti che 
la normalizzazione del rap
porti tra l'Unione Sovietica 
e l'Albania ed il loro svilup
po sulla base dello stretto 
rispetto della sovranità, del
l'uguaglianza e della non in
gerenza negli affari interni, 
dell'Integrità territoriale e del
la cooperazione reciprocamen
te vantaggiosa sarebbero con
formi agli interessi fonda
mentali e duraturi dei popo
li albanese e sovietico, agli 
interessi della coesione di tut
te le forze antimperialiste ». 

Tra Unione Sovietica e Al
bania i rapporti diplomati
ci, come si sa, sono sospesi. 
Rompendo il lungo silenzio 
osservato in questi ultimi an
ni. l'organo centrale del PCUS 
dichiara: « L'Unione Sovietica 
ha sempre considerato che le 
difficoltà che sono sorte al
l'inizio degli anni 60 nei rap
porti sovletico-albanesl erano 
provvisorie, passeggere. La 
situazione anormale che si è 
creata fra l'Unione Sovietica 
e l'Albania va contro la na
tura dei rapporti tra Paesi so 
cialisti e fa obiettivamente il 
EIOCO delle forze esterne che 
vorrebbero perpetuarla, per 
utilizzarla a danno della cau 
sa del socialismo ». 

Nel dare notizia della interruzione dei colloqui al km 101 

Denunciato dall' Egitto il rifiuto 
di Israele ad applicare gli accordi 

L'incontro di ieri mattina si era concluso senza « nessun risultato concreto » ed era stato preceduto 
da una sparatoria - Il gen. Gamazy: la situazione è «pessima» - Dichiarazioni di Sadat alla stampa 
Programma annessionistico di Golda Meir - Le truppe israeliane in stato di « massimo allarme » 

IL CAIRO, 29 
A dispetto dell'ottimismo 

di cui ha dato prova Kissin-
ger in una riunione a porte 
chiuse con la commissione 
esten della Camera dei rap 
presentanti, l'orizzonte si è 
fortemente rabbuiato nel Me
dio Oriente. Stasera, infatti, 
dopo che l'odierno incontro 
israelo egiziano al km. 101 si 
era concluso con un nulla di 
fatto ed era stato addirittura 
ritardato dall'esplodere di una 
sparatoria. l'Egitto ha deciso 
di interrompere i colloqui mi
litari con Israele, a causa del 
persistente rifiuto dei diri
genti di Tel Aviv di ritirare 
le loro forze sulle linee del 
22 ottobre, in ottemperanza 
del punto n. 2 dell'accordo 
dell'll novembre. Ne ha dato 
comunicazione ufficiale il 
portavoce governativo Ahmed 
Anis, precisando che II Cairo 
? accolla a Israele li respon 
sabilità delle conseguenze de
rivanti dalla mancata appli
cazione » della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza sulla 
tregua-

Come si è detto, in matti
nata si era avuto un incidente 
a fuoco. Due minuti prima del
le i l . ora fissata per l'inizio 
dell'incontro fra il gen. Ga
mazy e il gen Yariv. una spa 
ratoria ha avuto inizio sulle 
alture di Ataka. circa 500 

metri a sud della strada 
Cairo Suez. Ufficiali dellONU. 
israeliani ed egiziani si sono 
recati sul posto; secondo il 
comando di Tel Aviv, che par
la di • quattro scontri ». un 
soldato israeliano è rimasto 
ferito. 

L'incontro comunque ha 
avuto luogo, ma senza esito. 
Non vi è stato • nessun ri
sultato concreto ». né è 'sta
ta fissata una data per la ri-

Con intensi voli di ricognizione 

Aerei USA di nuovo 
impiegati in Vietnam 

SAIGON. 29. -
L'aviazione americana sta 

collaborando con quella di 
Saigon, impegnata in quoti
diani violenti attacchi contro 
le zone controllate dal GRP. 
Secondo una corrispondenza 
del Los Angeles Times, rico
gnitori americani di stanza 
In Thailandia sorvolano il 
Vietnam del Sud, fotografan
do le zone bombardate dagli 
aerei di Thieu, ed 11 comando 
americano informa poi Sai
gon del grado di accuratezza t 
dei bombardamenti effettuati. -
Secondo 11 giornale, è stato 
accertato che i bombardamen
ti «sono stati meno precisi» 
di quanto i piloti che li han
no effettuati abbiano riferi
to. Questo conferma quanto 
denunciato dal GRP, e cioè 
•he le bombe sono cadute ge

neralmente sui centri abitati. 
anziché - sulle « installazioni 
militari » che secondo Saigon 
erano state attaccate. 

La rivelazione del Los An
geles Ttmes appare partico
larmente grave in un momen 
to in cui Saigon impegna mi
gliaia di uomini e centinaia 
di aerei per gli attacchi alle 
zone libere Gli attacchi più 
violenti continuano ad essere 
lanciati nella provincia di 
Quang Due, dove Saigon af
ferma di avere rioccupato il 
centro di Oak Song. Tuttavia. 
il portavoce di Saigon ha am
messo che nella sola giorna
ta di ieri le forze saigonesl 
hanno peduto una sessantina 
di uomini, e che le forze di 
liberazione continuano ad es
sere presenti tutto attorno a 
Dak Song. 

presa del colloqui, ha detto 
il comandante delle forze del-
l'ONU. gen. Slilasvuo. E il 
gen. Gamazy, dal canto suo, 
ha definito a pessima » la si
tuazione. Quasi a sottolineare 
l'atmosfera negativa, due 
Phantom israeliani hanno sor
volato la zona; inoltre, non 
appena le due delegazioni si 
sono allontanate, tre mezzi 
cingolati israeliani si sono at
testati più a sud della po
stazione dell'ONU al km. 101. 

Il presidente Sadat, parlan
do ieri ad una conferenza 
stampa per i soli giornalisti 
egiziani, convocata ad Alge
ri prima del suo ritorno al 
Cairo, ha accusato Israele di 
sabotare l'applicazione del
l'accordo di tregua in sei pun
ti firmato dal gen. Yariv e 
dal gen Gamazy. ed ha ma
nifestato l'intenzione di por
tare il problema davanti alle 
due super-potenze, URSS e 
USA, che si sono rese garan
ti dell'accordo stesso Sadat 
si è detto certo che, nono
stante il sabotaggio israeliano 
al consolidamento della tre
gua, una conferenza prelimi
nare per la pace al livello 
dei ministri degli Esteri 
avrà inizio a Ginevra fra 
qualche tempo, ma ha ag
giunto di ritenere che sarà dif
ficile prendere decisioni con
crete, visto l'atteggiamento 
negativo d'Israele. 

Sulla prima pagina di un 
giornale del Cairo si legge 
oggi un titolo a caratteri cu
bitali: « I combattimenti ver
ranno ripresi se Israele non 
si ritira dai territori occu
pati ». 

• • * 
TEL AVIV, 29 

Il nuovo programma del 
Partito laburista israeliano 
(considerato di compromesso 
fra « falchi » e « colombe ». 
cioè Dayan e Calili, da un 
lato, Allon e Abba Eban, dal
l'altro) contiene in realtà le 
principali pretese annessio
nistiche ed espansionistiche 
che gli arabi hanno già 
detto (e ribadito ieri ad Al
geri) di non poter accetta
re. Insieme con molte gene
riche espressioni di «volontà 
di pace ». il documento appro
vato dal CC afferma che il 
governo israeliano vuole: 1) 
annettersi una parte dei ter
ritori occupati nel '67 con il 
pretesto delle « frontiere si
cure »; 2) conservare il ca
rattere «ebraico» e «sioni
sta » dello Stato, mantenendo 
quindi in stato di soggezione 
gli arabi che vi abitano; 3) 
impedire la creazione di uno 
Stato arabo-palestinese indi
pendente in Cisgiordania e a 
Gaza; 4) tenersi anche Geru
salemme araba; 5) permet
tere altri insediamenti ebrai
ci nei territori occupati 

L'esercito israeliano, inol
tre, è stato messo in stato di 
« massimo allarme » perché 
esiste la possibilità di una 
« immediata ripresa » delle 
ostilità. Le truppe resteran
no In forze sulle attuali po
sizioni «per altri tre mesi e 
forse più ». 

SEUL. — Un momento degli scontri dì ieri 
r 

SEUL, 29. 
Violenti scontri fra migliaia di studenti e centinaia di agenti di polizia sono avvenuti oggi 

nella capitale sud-coreana per il secondo giorno consecutivo. GII agenti hanno fatto uso dei gas 
lacrimogeni e, nelle cariche, dei manganelli e del calcio dei loro fucili. Gli incidenti di mag

gior rilievo sono avvenuti quando un migliaio di studenti dell'università di Yonsei, la princi
pale del paese, sono usciti dall'edificio al grido « ricordatevi del 19 aprile». Il 19 aprile del 
1960 decine di migliaia di giovani dettero il via al moto insurrezionale che pose termine al 

regime di Syngman Rhee. Que
sto slogan caratterizza in mo
do molto chiaro il carattere 
della protesta studentesca, ini
ziata il mese scorso, ed appro
data adesso ai gravi inciden
ti, provocati dalla mobilitazio
ne dell'intero apparato repres
sivo del regime. 

Dopo gli scontri attorno alla 
università di Yonsei, la polizia 
è intervenuta presso altre se
di universitarie bloccando con 
la forza 1 tentativi effettuati 
da migliaia di giovani di scen
dere in corteo nelle strade. 
Molte strade di Seul sono in
terrotte da sbarramenti di filo 
spinato. La repressione — scri
ve l'agenzia Reuter — è stata 
violenta e brutale, e mira a 
stroncare il movimento che, 
nato dalla richiesta dei diritti 
civili e politici, attacca fron
talmente 11 regime di Park 
Chung Hee. 

I primi scontri con la poli
zia si sono verificati ieri da
vanti all'università di Ewha, 
che con ottomila studentesse 
iscritte ai suoi corsi, è la mag
giore università femminile co
reana e del mondo. In un pri
mo tempo le ragazze si erano 
limitate ad occupare l'edificio 
per reclamare dal governo il 
rispetto dei diritti civili e po
litici. Ma erano state attaccate 
dalla polizia mentre cercava
no di organizzare un corteo. 
Negli scontri è rimasta ferita 
anche la prof. Klm Ok Gill, 
rettore dell'università. 

Una delle richieste avanzate 
è anche l'immediato rilascio 
dei molti studenti e studentes
se arrestati. Non si conosce, 
inoltre, il numero dei fe
riti e degli arrestati ieri e 
oggi. Si sa comunque che da 
ieri sono rinchiusi nelle came
re di sicurezza della direzione 
generale di polizia anche ven
tidue dirigenti della Gioventù 
cristiana che avevano tentato 
di attuare una dimostrazione 
per reclamare il ripristino del
la libertà religiosa. 

Numerosi studenti 
sono ancora nelle 
prigioni di Atene 

Incontro con i giovani protagonisti della rivolta 

Dal nostro inviato 
-<., ' ' " "ATENE, 29. . 

Una cortina di silenzio è ca
lata sugli studenti e sugli ope
rai ancora imprigionati o nel
le mani della polizia milita
re. I giornali da due giorni 
non ne parlano. Per tutta la 
giornata di ieri e di oggi più 
nessuno di essi è stato messo. 
in libertà. Abbiamo parlato 
con un gruppo di studenti 
usciti di prigione martedì. Ci 
hanno detto che nella capita
le fino ad ora soltanto poche 
decine di persone sono state 
liberate. Nelle celle dei pri
gionieri ve ne sono ancora al
cune centinaia contro le qua
li oltretutto non sono ancora 
state elevate precise accuse. 
Negli altri centri greci, inve
ce, pressoché tutti i fermati 
e arrestati sono stati rila
sciati. 

« No, non siamo stati tor
turati — ci hanno detto gli 
studenti. — Tutto sommato 
siamo stati trattati in modo 
civile, se si escludono gli este
nuanti interrogatori. Ma noi 
eravamo nel carcere non nel
le celle della polizia milita
re. Quello che è successo là 
dentro fa vergogna al nostro 
paese, continua ad essere una 
vergogna perchè i torturato
ri e i loro capi vestono anco
ra la divisa e hanno ancora 
poteri anche se non più a suf
ficienza per continuare ad ap
plicare i feroci metodi che 
preferiscono. Dalle celle della 
polizia militare non è ancora 
uscito nessuno di coloro che 
vi erano stati gettati il 17 
novembre. Questo può dare 
un'idea di che cosa sia la Gre
cia oggi dopo la caduta di 
Papadopulos e il colpo di 
Stato ». 

Gli studenti sostengono che 
il rovesciamento di Papadopu
los era il primo fondamentale 
passo che occorreva compiere 
per aprire una prospettiva di 
libertà e di democrazia al 
paese. « Siamo propensi a cre
dere di avere largamente con
tribuito ad accelerare la fine 
del dittatore. E* stato un suc
cesso anche della nostra lotta 
in tutti questi anni della pro
testa al Politecnico e nelle 
università. I militari hanno 
fatto il colpo di Stato e han
no liquidato Papadopulos per
chè il popolo greco si stava 

muovendo. Il fatto nuovo e 
positivo sta proprio in questo, 
nelle ragioni che hanno pro
vocato il colpo di Stato. I ge
nerali di oggi sanno di non 
potere incominciare daccapo 
come se questi sette anni pas
sati non ci fossero stati e non 
avessero insegnato nulla al 
popolo greco. I generali san
no che ci siamo noi. gli ope
rai, i contadini, una forza che 
ha già dimostrato quanto può 
contare. Non possono fare 
quello che vogliono, come per 
qualche tempo era riuscito a 
Papadopulos. Questa è la loro 
debolezza. Non bisogna dargli 
respiro ». 

Gli studenti con 1 quali par
liamo sono duramente pole
mici nei confronti dei parti
ti politici. Non si riconoscono 
in nessuno di essi, ma con
cordano sulle richieste fonda
mentali di un governo di uni-

-tà nazionale, concordano su 
tutta una serie di obiettivi 
parziali (liberazione del pri
gionieri politici, amnistia ge
nerale. abolizione della legge 
marziale e di tutte le leggi 
straordinarie, ecc.) capaci di 
allargare e concretizzare la 
lotta popolare e ridurre lo 
spazio di manovra della dit
tatura. -

Alle forze politiche tradi
zionali essi rimproverano so
prattutto l'illusione di poter 
risolvere tutto al vertici e i 
giochi di potere. Del partito 
comunista deprecano le lece-
rezioni che ne hanno ridotta 
la forza e la capacità di mo
bilitazione delle masse popo
lari. Ma la loro lucida analisi 
del dopo-PapadopuIos richia
ma alla memoria l'appello del 
PC greco dell'interno il gior
no stesso del colpo di Stato a 
lottare uniti per far si che la 
caduta del dittatore non si
gnificasse il perpetuare della 
tirannide. 

Stasera, intanto, i direttori 
dei quotidiani sono stati con
vocati nella sede della poli
zìa militare ed è stato loro 
intimato di «non fare illa
zioni » sulle future elezioni, 
ed anzi di non usare affatto 
la parola «elezioni». SI è 
anche appreso che 11 popolare 
giornalista televisivo Karatza-
peris è detenuto da una set
timana nei locali della polizia 
militare. > 

Arturo Barìoli 

La mancanza della pasta 

Soddisfazione 
di Halia-Corea 

per lo scioglimento 
dellrUNCURK 

(Dalla prima pagina) 
stenere 1 prezzi politici». La 
azienda «Cortlcella» che già 
aveva < consentito alla Coop-
Italla di vendere la pasta a 
circa 20 lire il chilogrammo 
In meno rispetto alla pur ag
guerrita concorrenza, mante
nendo elevato 11 livello quali
tativo, ha deciso di portare 
avanti un ampio plano di In
vestimenti per un valore di 
oltre due miliardi. 
- Un urgente Intervento del 
governo è chiesto dalla Filia 
(Federazione sindacale unita
ria lavoratori alimentaristi) 
per ottenere la revoca della 
decisione presa dagli indu
striali pastai i quali attuano 
un « ricatto inammissibile nel 
confronti delle larghe masse 
dei lavoratori e del governo ». 
I sindacati degli alimentaristi 
sottolineano poi che « le vi
cende relative all'aumento del 
prezzo del grano duro, frutto 
della speculazione e dell'im
boscamento operati sul piano 
nazionale dai grandi gruppi, 
dagli intermediari, dai grandi 
agrari, hanno determinato una 
reale situazione di difficoltà 
per le piccole e medie azien
de e rendono di tutta eviden
za la giustezza della richie
sta di un prezzo politico del 
grano duro e delle semole per 
il congiunto blocco del prezzo 
della pasta, rifiutato finora 
dal governo ». 

Su questi problemi è inter
venuta anche l'agenzia « Nuo
va proposta », vicina al mini
stro Bertoldi. In una nota af
ferma che « nessuno può ac
cettare die, in una situazione 
di emergenza come quella che 
stiamo attraversando si pos
sano usare due pesi e due mi
sure: richiedere pesanti sacri
fici al lavoratori e alle loro 
famiglie e subire poi i ricatti 
dei più forti, perché più ric
chi ». « Una situazione di que
sto genere — continua la no
t a — è insostenibile e richie
de da parte del governo un 
pronto e deciso Intervento ». 

Dal canto suo il governo 
non ha ancora preso posizio

ne malgrado le difficoltà in 
cui si vengono a trovare mi
lioni di famiglie. Il governo 
del resto porta serie respon
sabilità: le misure adottate 
fino ad ora non hanno sortito 
effetto. E' fallita la campagna 
di consegna del grano all'Al
ma, non ha avuto, proprio 
per la Inadeguatezza del prov-
vedlmento, rilevanti • risul
tati l'acquisto di grano al
l'estero. Non è stato fatto, 
come avevano chiesto fino dal
l'agosto 1 comunisti, un censi
mento delle scorte per accer
tare quanto grano era ancora 
alla produzione, quanto am
massato, quanto nelle mani 
delle industrie. Se è vero che 
il prezzo del grano duro è 
aumentato, specie in questi 
ultimi giorni, è anche vero 
che a luglio era ancora a cir
ca 8000 lire il quintale. Dove 
è finito questo grano? Cosi 
per la semola. E' reale l'au
mento ma è anche vero che 1 
grandi industriali della pasta 
sono anche produttori di se
mola e che l'aumento è quin
di determinato da loro stessi. 
Occorre oggi in primo luogo 
pag-ire al giusto 11 produttore 
di grano, dare al contadino 
ciò che gli spetta, intervenire 
con il prezzo politico o co
munque con sussidi alla pro
duzione per 1 piccoli e medi 
industriali fino alla nuova 
campagna granaria. Al tempo 
stesso è necessario avviare 
una nuova politica in agricol
tura che porti al rinnovamen
to e allo sviluDpo. 

I danni provocati da scelte 
sbagliate in agricoltura sono 
evidenti anche per quello che 
riguarda lo zucchero. Gli in
dustriali lo fanno mancare per 
ottenere l'aumento del prez
zo. La rovinosa politica per
seguita in questo settore, dai 
governi e dal padronato ha 
portato ad una situazione 
drammatica: il nostro paese 
sarà costretto ad importare 
non meno di dieci milioni di 

quintali di zucchero per una 
spesa di 200 miliardi di lire 
ogni anno. 

Difficile la situazione, come 
abbiamo detto all'inizio, per 
il cemento e il gasolio. A Bo
logna, In numerose altre zone 
del paese l settori dell'edili
zia stanno per essere colpiti 
da una grave crisi: manca In
fatti lu nafta per 11 funziona
mento dei cementifici e delle 
fornaci e manca il cemento 
che è stato imboscato. Se non 
ci sarà una netta schiarita 
molte aziende saranno costret
te a chiudere l battenti. Il 
cemento è scomparso. Però 
lo si trova a 2000 lire il quin* 
tale invece delle mille di li
stino. 

Manca anche il gasolio per 
le campagne. Malgrado le as
sicurazioni del governo l con
tadini Incontrano serie diffi
coltà. In vaste zone della Pu
glia non si può seminare an
che a causa della scarsità di 
fertilizzanti, anche questi im
boscati. Così avviene per il 
gusolio da riscaldamento e per 
l'approvvigionamento della 
benzina. A Roma ieri la si
tuazione è stata pesante. Mol
ti distributori di carburante 
hanno esaurito la « super » fi
no dalla mattina. Davanti al
le pompe aperte si sono forma
te file di automobilisti. Il co
mune ha dovuto chiedere « alu
to» al depositi dell'esercito 
per rifornire gli automezzi ad
detti ai trasporti dei rifiuti 
urbani. Scarseggia anche il 
cherosene. Però, pure questi 
prodotti, a borsa nera è possi
bile trovarli. Si tratta di nuo
ve e gravi manovre dei pe
trolieri contro cui il gover
no deve intervenire pronta
mente. 

Di aumento si parla anche 
per le auto Fiat. Secondo no
tizie riportate dalla « Lettera 
finanziaria » la commissione 
prezzi avrebbe riconosciuto 
« giustificato » un aumento del 
prezzo dell'8pJ-. Si dovrà ora 
decidere se l'aumento andrà 
in vigore prima o dopo le fe
ste natalizie. 

Rinviato il vertice a quattro 
(Dalla prima pagina) 

rezione del PSI, quanto quella 
del PRI, si sono riunite ed 
hanno approvato documenti di 
intonazione assai diversa. I so
cialisti, tra l'altro, hanno chie, 
sto la introduzione di «oppor
tuni correttivi » nel provvedi
menti presi per fronteggiare 
la crisi energetica. La Malfa, 
Invece, ha riunito la Direzione 
repubblicana per dare mag
giore solennità alla sua affer
mazione secondo cui i prossi
mi giorni diranno se la poli
tica dell'attuale ministro del 
Tesoro potrà essere a prose
guita con successo», oppure 
use dovremo registrare dolo
rosamente una conclusione 
lontana — ha detto La Malfa 
— dalle nostre intenzioni». 

E la DC? Finora, il maggior 
partito governativo ha evitato 
di prendere posizioni dinanzi 
all'estendersi delle polemiche. 
Ieri si è svolta presso la se
greteria de una riunione di 
tutto lo stato maggiore del 
partito: vi hanno preso parte 
Fanfani. Rumor, i vice segre
tari Marcora e Bisaglia, i mi
nistri Donat Cattin, De Mita, 
Colombo e Ferrari Agradi e i 
dirigenti degli uffici centrali 
de Natali, Morlino e Vittorino 
Colombo. E' stato poi riferito 
che nel corso della riunione è 
stata definita la «linea pro
grammatica» che la DC pro
porrà al prossimo « vertice » 
quadripartito. Non è stata co
munque fornita nessuna indi
cazione precisa riguardo agli 
orientamenti che hanno pre
valso in questa riunione. 

MEZZOGIORNO _ rlunione 
interministeriale sul Mezzo
giorno ha avuto termine poco 
prima della mezzanotte. Il mi
nistro per la Cassa del Mezzo
giorno, Donat Cattin, che ave
va aperto l'incontro con una 
relazione, ha detto al gior
nalisti che era stata appro
vata una sua proposta di rior
dinamento dell'intervento sta
tale nel Mezzogiorno. «La 
proposta — ha detto — si ba
sa su una valutazione dei 
mezzi straordinari e ordinari 

disponibili dal '74 al '79 e 
sul coordinamento di questi 
mezzi nei noti sei piani inte
grati di intervento ». Secondo 
la proposta del ministro, area 
per area sj dovrà trovare il 
coordinamento tra l'interven
to per le infrastrutture e 
quello per le attività agricole 
e industriali. Donat Cattin 
ha detto che occorre un fi
nanziamento per il periodo 
'76-*79 «che ripeta e migliori 
quello riguardante il periodo 
'71-'75: noi — ha soggiunto — 
10 quantifichiamo indicativa
mente in 9.100 miliardi. L'in
tervento legislativo più imme
diato riguarda però gli incen
tivi. La proposta — ha con
cluso il ministro — sarà por
tata al "vertice" dei quattro 
partiti ». 

Nei prossimi giorni il pro
blema del Mezzogiorno sarà 
in discussione alla Camera. 
11 PCI ha già presentato una 
propria mozione. 

PCI-SINDACATI „ segrelarlo 
generale del PCI, compagno 
Enrico Berlinguer, ha avuto 
ieri un cordiale incontro con 
i segretari della CGIL, della 
CISL e della UIL. Erano pre
senti Lama, Scheda. Storti e 
Vanni. Per la Direzione del 
PCI hanno partecipato, oltre 
a Berlinguer, i compagni Di 
Giulio, Barca e Reichlln. 

Nel corso dell'incontro è sta
ta registrata una serie di pun
ti di concordanza e di conver
genza nel giudizio sulle mi
sure recentemente prese dal 
governo per far fronte alla 
crisi energetica — in riferi
mento anche al comunicato 
della Direzione del PCI di ve
nerdì scorso — e riguardo ai 
provvedimenti che si rendono 
necessari sul piano della poli
tica economica e sociale. 

I dirigenti sindacali si sono 
incontrati anche con i segre
tari dei quattro partiti gover
nativi: Fanfani, De Martino, 
La Malfa e Orlandi. Scopo de
gli incontri — ha informato 
un comunicato sindacale — è 
stato quello di « presentare le 
preoccupazioni e le indicazio

ni del movimento sindacale di 
fronte alla situazione econo
mico-sociale », in vista, per 
quanto riguarda 1 partiti di 
governo, del previsto «verti
ce » « e della necessità che i 
partecipanti al "vertice" co
noscessero le condizioni del 
movimento sindacale». 

AMENDOLA _ compagno 
Giorgio Amendola ha scritto 
sul numero di Rinascita che 
esce oggi nelle edicole un edi
toriale dedicato all'Europa e 
alla crisi energetica. Egli rile
va, tra l'altro, che il conflitto 
mediorientale « ha investito 
coinè un ciclone le già deboli 
strutture della Comunità eco
nomica europea» e che i re
centi avvenimenti « hanno 
provocato nelle forze politiche 
presenti nel Parlamento di 
Strasburgo animate discussio
ni e vivaci contrasti». 

Amendola ricorda l'esclusio
ne dell'Italia dalla riunione 
del ministri finanziari delle 
cinque maggiori potenze eco
nomiche che si è svolta a Pa
rigi ed osserva che si tratta 
di «una nuova prova del po
sto subordinato assegnato al 
nostro Paese ». (« La Malfa 
— scrive ancora — ha ricevu
to, per l'occasione, lo stesso 
trattamento riservato, a suo 
tempo, a Malagodi»). 

Il compagno Amendola so
stiene che l'Italia « può trova
re una sua funzione soltanto 
impegnandosi nell'opera di 
trasformazione democratica, 
propugnando la riforma dei 
trattati di Roma (...) In que
sto modo — egli conclude — 
il movimento democratico del 
nostro Paese, che è condizio
ne per il superamento della 
crisi nazionale, si salda con 
la necessaria opera di rifor
ma della Comunità, e l'Italia 
potrà diventare il punto di ri
ferimento delle masse demo
cratiche, dei movimenti sin
dacali, delle forze giovanili, 
che guarderanno con fiducia 
all'unità europea soltanto se 
questa assumerà un contenu
to progressivo e un aspetto 
democratico ». 

La legge sui fitti agrari 

L'Associazione italiana per 
le relazioni culturali con la 
Repubblica popolare democra
tica di Corea ha espresso, in 
un comunicato, viva soddisfa
zione per l'unanime decisio
ne dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite di scio
gliere la Commi_sione del
l'ONU per la riunificazione e 
la ricostruzione della Corea. 
Si tratta di una decisione che 
«corona gli sforzi compiuti 
dalla RPDC per eliminare pa
cificamente gli ostacoli posti 
alla prospettiva dell'unifica
zione indipendente del Paese, 
senza ingerenze esterne». 

Il comunicato sottolinea che 
però «altri ostacoli continua
no a sbarrare questa strada, 
in primo luogo il mantenimen
to del comando militare del
l'ONU in Corea, sotto la cui 
bandiera stazionano, a sud del 
38. parallelo, diverse decine di 
migliaia di soldati america
ni». Ricordato come questa 
presenza militare straniera sia 
profondamente lesiva della so
vranità e dell'indipendenza co
reana, il documento conclude 
chiedendo che « anche da par
te italiana si contribuisca, 
nelle apposite sedi internazio
nali e attraverso l'avvio di 
rapporti diplomatici con Pyon
gyang, al processo di disten
sione In atto nella penisola 
coreana, appoggiando il diffi
cile dialogo fra il Nord e il 
Sud». 

(Dalla prima pagina) 

gonisti di un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Come si ricorderà, le mo
difiche apportate, in base al
la censura della corte costi
tuzionale, alla legge del 1971 
riguardano la concessione di 
un coefficiente di maggiora
zione per la determinazione 
del canone dovuto all'affittua
rio non coltivatore; l'allarga
mento della «forbice» dei 
coefficienti di moltiplicazione 
del reddito dominicale per la 
determinazione del canone 
che è ora compresa tra un mi
nimo di 24 e un massimo di 

t 55 volte; una certa riduzione 
< dei punti aggiuntivi per la 
i determinazione dei canoni dì 
! fondi dotati di opere che ac

crescano la produttività: una 
modifica del criterio per ri
solvere i casi abnormi; una 
più giusta composizione delle 
commissioni tecniche provin
ciali. e cosi via. 

Le ragioni dell'astensione 
comunista sono state motiva
te, in dichiarazioni di voto, 
dal compagno Giannini. I co
munisti si astengono — egli 
ha detto — per due opposte 
ragioni: perchè la legge fa 
salvo il meccanismo di deter
minazione automatica dei ca
noni (e questa è la ragione 
positiva); e perchè essa non 
recepisce alcune nostre ri
chieste di fondo quali la rein
tegrazione dei poteri regiona
li in materia di rapporti con
trattuali. la durata minima 
dei contratti in 18 anni, la tra
sformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto (e 
questa è ovviamente la ra
gione negativa). 

Per apprezzare il valore del 
meccanismo automatico di de
terminazione dei canoni biso
gna tenere presente che il 
governo di centro-destra, ren
dendosi complice degli agra
ri e dei fascisti, attaccò vio
lentemente proprio questo 
principio. Gli agrari non han
no tanto puntato ad un au
mento dei canoni quanto, 
piuttosto, al ripristino del lo
ro potere sulla terra nei con

fronti degli affittuari tramite 
uno snaturamento della leg
ge Cipolla-De Marzi. Se ciò 
si fosse verificato avremmo 
oggi non solo una grave in
certezza contrattuale ma il 
dispiegarsi di minacce, ricat
ti, obblighi assurdi di tipo 
feudale. Questo tentativo di 
destra è stato sconfitto so
prattutto per l'azione unita
ria dei comunisti. 

A coloro che hanno posto 
parzialmente, tramite qualche 
emendamento, il problema 
dei piccoli proprietari conce
denti nelle zone ove esistono 
canoni sperequati, il PCI 
ripropone l'adozione urgente 
di un organico provvedimen
to in favore degli stessi pic
coli proprietari. 

II compagno Giannini ha 
quindi detto che, prendendo 
atto della importante dichia
razione di Ferrari Aggradi se
condo cui è necessario supe
rare contratti agrari e forme 
di conduzione che hanno fat

to il loro tempo, i comunisti 
non solo riaffermano la loro 
nota posizione riformatrice 
che vede nei contratti di 
mezzadria e colonia una gra
vissima remora allo sviluppo 
di intere zone agrarie del-
l'Italia centrale e meridiona
le, ma invitano fermamente 
il governo e la maggioranza 
a voler rapidamente esamina
re e approvare una legge di 
trasformazione della mezza
dria e della colonia in affitto 
aprendo subito il dibattito 
sulle proposte di legge che so
no già all'ordine del giorno 
del Parlamento. 

Intanto, durante la giorna
ta di ieri, diverse delegazio
ni organizzate unitariamente 
dalla Federmezzadri CGIL. 
Federcoltivatori CISL e dal
la Uimec UIL, si sono recate 
dai gruppi parlamentari del
la Camera per ottenere l'ap
provazione immediata della 
legge di riforma dei fitti dei 
fondi rustici. 
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